Il mondo del bambino attraverso gli otto riquadri del Wartegg

Spesso il bambino viene portato in terapia con una domanda specifica. C’è qualcosa che non va: i genitori e la scuola si chiedono e ci chiedono quale e dove sia il problema. Il primo obiettivo del percorso terapeutico è creare un contatto con lui e parallelamente costruire insieme al bambino stesso e alla sua famiglia un’ipotesi diagnostica che possa essere trasmessa e comunicata in modo universalmente comprensibile. Come gestaltisti quali strumenti utilizziamo? In che modo possiamo adattare un test proiettivo ad un linguaggio fenomenologico e gestaltico? Durante il workshop proponiamo un lavoro in parte teorico e in parte esperienziale sul test del Wartegg che parte dalla nostra esperienza di applicazione di questo strumento.

